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Il programma, elettorale 
dei Cattolici dî Udine 

Le. elezioni amministrative. nella 
nostra Città quest’ anno presentano 
dei caratteri che crediamo opportuno 
di rilevare. 

Da qualche mese i giornali con 
mirabile accordo hanno accettata la 
parola d’ ordine data dalla Loggia ai 
suoi affigliati, esclusione. assoluta 
dei clericali, e ciò, ben inteso, in 
omaggio al principio di libertà  pro- 
clamato in tutti i toni, e per alcuni 
anche in osservanza della massima, 
che nei Consigli Comunali non si 
deve fare della politica. 

E tale parola d’ordine si è im- 
posta in modo, che è stata accettata 
anche da coloro i quali, pur profes- 
sandosi. liberali, in privato ed anche 
in pubblico hanno manifestato la loro 
avversione alla setta. 

In quanto però a_ raggiungere lo 
scopo di stabilire su quella base un 
accordo fra le diverse frazioni del 

partito liberale, a quanto pare l’ in- 

tento della massoneria non si è rag- 

- giunto; anzi dai. programmi, e dai 

nomì dei candidati resi pubblici col 

mezzo della stampa, un fortissimo e 

sostanziale dissidio ha diviso il par- 
tito in due campi, i quali con ogni 
specie di armi si combattono per 
conservare, 0 per conquistare il po- 

tere. E probabilmente anche i due 
partiti si frazioneranno, perchè troppo 

eterogenei sono gli elementi che li 
costituiscono. © 

Ed è edificante il leggere come si 

accapigliano per giustificare da una 
parte l’ amministrazione che trovasi 
al potere, e dall’ altra per criticarla 
sia nelle linee generali, sia nei più 
minuti dettagli, facendosi da. una 

parte e dall’ altra le più mirabolanti 
promesse per l’ avvenire, ed assicu- 

‘rare ai Cittadini la più invidiabile 
prosperità. ; 

Su questo stato di cose, i Cattolici, 

non preoccupandosi affatto dell’ ostra- 

cismo contro di loro bandito, hanno 
sentito il duvere di affermarsi, e di 

presentare agli elettori pochi nomi, 
i quali rappresentano nettamente un 
programma. 

In altre circostanze i nostri amici 
non avrebbero avuto difficoltà di dare 
il loro voto ad alcuni che figurano 
in una, o nell'altra lista liberale, 
riconoscendo in essi quelle condizioni 
di capacità, di onestà, di imparzialità, 
a n un buon amministratore; 

pri cr sas i Cri 
l esplicità affermazione Bi aio a icleri- 
calismo sulla quale i manipolatori dei | 
partiti hanno formate le liste rispettive. 

! I nostri candidati porteranno in 
seno alla Rappresentanza Cittadina 
quelle convinzioni che formano la 

‘guida della loro condotta privata. La 
‘pratica della vita cristiana presto 0 

tardi eserciterà una influenza special- 

mente sull’ indirizzo che l’Ammini- 

strazione Comunale deve dare alle 

Scuole; richiamerà a riflettere se non 

convenga alia Rappresentanza Comu- 

nale inculcare anche coll’ esempio 

l’ osservanza delle pratiche di pietà, 

l’adempimento di obblighi solenne- 
mente assunti dai nostri maggiori. - 

La giustizia e l’ equità saranno di 
guida nelle deliberazioni di pubblica 
economia, e questo criterio porterà 
Alla risoluzione di ardui problemi fi- | pienamente, 

nanziari assai meglio di grandi affer- 
mazioni e lusinghiere promesse, che 
poi o vengono sepolte nel dimentica- 
toio, o possono portare delle scosse 
fatali al regolare funzionamento del- 
l’Amministrazione Comunale. 

La nostra lista non porta che nove 
nomi. Anche questa limitazione ha 
una importanza. Il numero è suffi- 
ciente per ‘una affermazione di prin- 
cipii;. prova che i cattolici sono ‘in 
fatto più liberali di quelli che della 
libertà intendono fare un monopolio 
per proprio uso e consumo; lascia ad 
altri la responsabilità di qualche in- 
novazione che potrebbe riuscire disa- 
strosa. 

Agli Elettori Cattolici di Udine, 
ed a tutti gli onesti che apprezzano 

questo programma, si affida la sorte 
dei candidati cattolici. 

4 Si avvicina a gran passi il giorno 

in cui eserciteremo uno dei nostri più 

importanti diritti. Il giorno 2 del 

- prossimo luglio siamo invitati a no- 

minare la metà dei nostri consigli 

comunali, ed alla elezione di due 

consiglieri provinciali. 
A nessuno può sfuggire | impor- 

tanza di queste elezioni. Ogni buon 

cattolico deve volere che le pubbliche 

amministrazioni sieno informate allo 

spirito cristiano. Il difetto di questo 

spirito cristiano ha già causato troppo, 

funeste conseguenze. perchè non, ci 

abbiamo ad interessare vivamente di 

insinuare nelle funzioni della vita | 

pubblica quello spirito religioso che 

solo può produrre la rettitudine del- 

l’operare el onestà dell’ ammini- 

strare. 
Stringiamoci in. compatta: falange 

e deponiamo nell’ urna quel voto che 

corrisponde veramente al. sentito bi- 

sogno. 
Si tenga presente che i nostri av- 

versari si adoperarono sempre e si 
adoperano tuttavia energicamente per 
il trionfo di ideali che sono la nega- 
zione dell’ influsso religioso nella so- 

cietà; eda questo scopo. mirano in- 

vadere anche il campo amministrativo. 

La nostra inerzia. sarebbe la causa 

della loro: vittoria. Le prossime ele- 

zioni mostrino che noi cattolici per 

il principio religioso ‘non vogliamo 

essere meno gelosi ed attivi di coloro 

che lottano per principî che sono la 

rovina della moralità e lo sfacelo 

dell’ ordine sociale. 
Il Comitato elettorale cattolico si 

affida alla prudente azione del R.mo 

Glero, alla disciplinata cooperazione 

di tutte le società cattoliche. Anzi i 

membri. tutti delle società catt. ‘si 

| ficordino di essere vigili soldati; sa- 

rebbe cosa indegna mostrarsi freddi, 
peggio poi se credessero di non do- 
versi occupare di elezioni, sapendo 
quanto sono raccomandate dai nostri 
capi e per fino dallo stesso Pontefice. 

All’opera, dunque, o elettori cat- 
tolici. La votazione concorde del 2 
luglio p. v. sui nomi che ci danno 
garanzia di coscienziosa ed onesta 
amministrazione, valga. a provare 

quanto sia leale e ferma la nostra 
disciplina. » 

Riportiamo il manifesto ‘coi nomi 
\ dei candidati — ché il Comitato elet- 

torale Cattolico manda fuori per le 

elezioni amministrative. Per, chi co- 

nosce le circostanze della lotta. che 

s ingaggerà domenica, €850. appaga 

. 

- Cittadini Elettori ! 
La parola d'ordine data ‘dalle loggie massoniche per le 

elezioni amministrative che si stanno facendo, esclusione dei 

clericali, ripetuta dalla stampa, è stata accettata anche.in 

Udine dai liberali di tutte le gradazioni; ma, da quanto 

apparisce, non ha raggiunto lo scopo, di ottenere cioè un 

completo ‘accordo. Le liste ‘di candidati, ed i programmi 

pubblicati dimostrano anzi che un dissidio fortissimo sussiste 

tra quelli che vorrebbero conservare 1° indirizzo amministra- 

tivo attuale, ed altri che.lo vorrebbero radicalmente mutato. 

E questa sostanziale diversità di programma è accanitamente 

difesa nei giornali che servono ai partiti che si contendono 

i seggi nella Rappresentanza Municipale. 

In questo stato di morbosa. agitazione, i cattolici, con- 

servando quella calma ‘che viene dalla serietà delle proprie 

convinzioni, ritenendo che anche la Rappresentanza Citta- 

dina, come gli individui, deve informare le sue deliberazioni 

ai-principii. di..equità e giustizia, nè può dimenticarsi di 

rappresentare una popolazione cattolica, sono venuti nella 

determinazione di raccomandare agli Elettori di dare il loro 

voto a cittadini i quali colla franca manifestazione delle 

proprie convinzioni, si studieranno. di fare in modo che la 

Rappresentanza Cittadina cooperi a far rifiorire la vita. cri- 

stiana. i 

Con. questo proposito, si raccomandano i seguenti can- 

PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

Canciani Leonardo fu Marcellino, possidente 

Carlini Cesare, fu Gio: Batta, possidente. 

Casasola Vincenzo, avvocato 

Diana Lodovico, commerciante 

Loschi cav. uff. Angelo, pensionato 

Martinuzzi Francesco fu Paolo, commerciante 

didati : 

Renier 

Zoratti 

cav. Ignazio, avvocato 

Roselli Luigi fu (io: Batta, commerciante 

Lodovico, ingegnere 

PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
(‘anciani Leonardo. 

Udine, 50 giugno 1899. . 

Il Comitato Elettorale Cattolico. 

Aj democratico - socialisti 

Il socialismo è lo sfruttamento che un 

branco di furbi va facendo della cor- 

ruzione teorica e pratica indetta del 

liberalismo ; della miseria economica 

intellettuale e morale alla quale il li- 

beralismo ha ridotto le popolazioni, 

dell’aspirazione ingenita al nuovo che 

nelle masse è potente e che quei furbi 

esaltano fino alla morbosità. Il socia- 

lismo, quale lo si proclama tra noi, è 

il figlio naturale del liberalismo. 

Lo è nel rapporto religioso, ed a 

quel modo che il liberalismo si è fatto 

superiore alla Chiesa © l’ ha persegui- 

tata, così il socialismo la dichiara de- 

caduta e fa della religione un affaro 

privato ed individuale. 

Lo è nel rapporto filosofico, e quindi 

come il liberalismo è positivista, è re- 

lativista utilitario, così il socialismo 

nega ogni principio assoluto di onestà, 

non riconoscendo altra vita che la ma- 

teriale. 

Lo è nel rapporto economico ; il li- 

beralismo si è affermato schiacciando 

altre classi sociali, il socialismo indice 

la lotta di classe. 

Lo è nelle particolari applicazioni, 

Il liberalismo è ateo, è scettico, è ci- 

nico, gode e gode, gli basta di godere, 

e chi è liberale e non opera così è 

i incoerente alle teorie e alla. condotta 

della scuola; edere et fornicari è l’im- 

presa del liberalismo; lo stesso vuole 
il socialismo. i 

Il liberalismo ha voluto il matrimo- 
nio ‘civile, e il socialismo fa ‘a meno 

della registrazione civile ; il liberalismo 

è intollerante. tiranno e senza cuore; 

e il socialismo è anticattolico colletti- 

vista ‘ed è la conseguenza pura e sem- 

plice del liberalismo. 
O come diamine va: allora che la 

classe ‘operaia si lascia adescare dal 
socialismo, comeigatti dalla valeriana ? 

E’ una cosa ché non ‘si comprende- 
rebbe senza’ sapere il posto grandis- 

simo che tiene nel’ mondo la stordi- 

taggine. 
Perchè una’ cosa è certa: che il po- 

polo è stanco del liberalismo. 
Il popolo è stato corrotto dal libe- 

ralismo; ma anche nella corruzione in 

cui è stato immerso, ha compreso; per 

il cumulo enorme’ dei; fatti, {che il li- 
beralismo solo è stato la sua rovina. 

Buona: parte del. popolo non ha nè 

la .forza nè la votontà.di fare il cam- 
mino a ritroso :e tornare ai principii 
della. Chiesa. di Cristo, dove solo è la 
salvezza, perchè in essi solo èl'ordine ; 
e la pace; sta ai cattolici spianare la 
via al popolo; ed essi. se neghittosi, 

dovranno rendere conto della loro:colpa 

PARLAMENTO ITALIANO 

i 

| ci fosse una maggioranza che subisse 

gravissima al Padre. dei poveri, dei . 
derelitti 0 dei prodighi, Î sere riparato... e la più mite ripara: 

Ma se questo popolo non ha la forza 

nè la volontà di ritornaré sui suoi passi, 
ha però sulla schiena le traccie delle 

pedate che gli ha somministrate il li- 

beralismo, ha nella famiglia i germi 

delle malattie terribili che: la corru- 

zione, il vizio e l’ esaurimento vi han- 

no portato, auspice, guida e impulso il 

liberalismo. Come può dunque questo 

popolo, per quanto corrotto, per quanto 

riluttante a ravvedersi, per quanto &- 

trofizzato nelle membra e nell’ intelli- 
genza, non fermarsi su quanto gli 

stessi organi socialisti convengono, su 

quanto noi stessi abbiamo sempre so0- 

stenuto in faccia ai liberali e ai socia- 
listi : il socialismo è figlio del libera- 

ralismo, è il passo jin avanti logico, 

fatale del liberalismo. 

Non ci vuole un'intelligenza supe- 
riore per concludere quello che sarà 

nel regno del socialismo. 

Dunque, dovrà confessare l'operaio 
anche di comprensorio mediocre: se il. 

liberalismo mi ha ridotto in camicia, e 

ilsocialismo non è che la conseguenza 

logica del liberalismo, vuol dire che 

nel regno del socialismo io perderò 

ancora la camicia. Se il lavoro adesso 

è un martirio, sotto il socialismo sarà 

una disperazione. 

Ed infatti gli operai ci renderanno 

questa giustizia, che, per quanto invi- 

tati i socialisti da noi e da tanti altri 

a dire quello che sarà il regno del 
socialismo, vi si « rifiutarono sempre, » 

terminando col dire per bocca del de- 
putato Ferri che < nessuno può dire 
quello che sarà; » ed infatti era l’unica 

scappatoia che rimanesse loro per non 

dire « che inferno » sarà.i 

Dunque il liberalismo no, perchè ci 
ha rovinati; il socialismo ino, perchè 
deve fare peggio del liberalismo es-: 

sendo-la. sùa conseguenza;' che cosa 
allora:? 3 

Ma noi dagli operai non pretendiamo. 

ancora tanto: ci basta che rifiettino 

su questa confessione socialista ; il so- 

cialismo è la conseguenza logica del 
liberalismo, quindi un aggravamento 

terribile dei mali profondi che ci af- 
fliggono. 

Con che‘ coraggio farsi ‘socialisti o 

rimanere socialisti? Tanto vale met: 

tersi il. capestro intorno al. collo con 

le proprie mani. 
G. DE ALDISIO. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta pom. del giorno ‘28 ‘giugno 

Roma, 28. — Apresi la seduta alle 

ore ‘2 pom. sotto ‘la presidenza di Chi- 
naglia, il quale commemora il deputato 
Cremonesi testò defunto e propone di 

inviare condoglianze ‘alla vedova. Se- 

guono: alcune. interrogazioni /di Sella 
sugli esami. nei. licei  pareggiati; ‘di 
Santini sulle:-angherie ferroviarie; di 
Curroni pel valico. del. sempione; (di 
Manna sugli ‘esami all’ Università di 

Roma; di Credaro @ Marcora sui pa- 

scoli alpini. Quindi Pelloux presenta 
il decreto-legge; facendo. rilevare le 

gravi circostanze che obbligarono il 
ministero a domandarlo al Re; propone 
che il disegno di. legge ‘sia mandato 

alla Commissione che esaminò il dise- 
gno di legge sulle « Modificazioni alle 
leggi di P. S.» che. per decreto reale 
viene ritirato. Bonacci imprende quindi 

un fiero discorso’ contro il ministero 

dimostrando com’esso abbia violata la 
costituzione; .chiede di mettere in 
istato d'accusa i ministri ‘e di tradurli 
dinanzi all’Alta Corte di Giustizia per 
l’art. 47 dello Statuto, ed esclama :\«Se 

le intimazioni fatte al Parlamento, non 
crederebbe più cosa degna rimanere. 

nell'Assemblea». Tale decreto dey'es» 
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zione è la espulsione immediata dei 
ministri fedifraghi.» Propone perciò 

il seguente ordine del giorno: « La Ca- 
mera dichiara irrito e nullo il decreto 

22 giugno e censura i ministri autori 
del detto decreto.» Branca e Nocito 

attaccano ugualmente il ministero. 

Franchetti riconosce le condizioni gravi 

nelle quali trovavasi la Camera al mo- 

mento della proraga, ma crede che il 
rimedio del decreto sia stato peggiore 

del male e però consiglia il ministero 
a recedere dalla via intrapresa e in 

questo senso presenta una mozione. 
Prinetti e Sonnino difendono il gover- 
no. Gallo ribatte Prinetti e Sonnino e 
intacca il governo presentando un or- 

dine del giorno. Rudinì è fra color che 
son sospesi; si mostra uno dei tanti, a 
cui il sì e il no nel capo lor tenzona. 

Difende e non difende.il governo. Dice 
che vuol combattere 1’ ostruzionismo, 

ma non può approvare l’atto incostitu- 
zionale del governo: quindi voterà 

perchè il governo prertda misure con- 
tro l’ ostruzionismo, ma basta. Anche 

Colombo mostrasi indeciso. Fortis parla 
contro Rudinì e Colombo e nega che 

un voto della Camera possa sanare la 
violazione dello. Statuto. Pelloux di- 

chiara che non si è mai nascosta la 

gravità del provvedimento, ma ha spe- 

rato e spera che sarà dalla Camera 

ratificato. Lucchini dice. che la Cassa- 

zione lascia il diritto di sindacare la 
legittimità degli atti del governo. Si 

domanda la chiusura che viene appro- 
vata. Zanardelli, facendo una dichia- 
razione di voto, dice che dopo 40 anni 

che siede al Parlamento, non avrebbe 

mai creduto di dover alzare la voce 
per difendere contro l’arbitrio del go- 
verno; lo Statuto, il diritto, le istitu- 

zioni. Confida che la magistratura ne- 
gherà efficacia a questo decreto. Un 
capo politico che si abbandona alla 
violenza non ha più ragione d’esistere. 

La Commissione per bocca di Palberti 

dichiara di astenersi dal voto. Succe- 
dono quindi altre dichiarazioni di voto, 
dopo le quali si passa a votare la pro- 

| posta Pelloux di inviare alla Commis- 
sione il decreto di legge. A questa 

proposta rispondono sì 208; rispondono 

no 138; si astengono 14. La seduta 
termina alle 8.20 con una vittoria del 

ministero. 

Seduta pom. del 29 giugno 

Roma, 29. — In omaggio al pri- 
mo articolo dello Statuto, oggi festa 
universale dei gloriosi apostoli SS. 
Pietro e Paolo — in Roma, centro 
del cattolicismo, mentre il discen- 

dente del primo Pietro prega — Se- 
nato e Parlamento, come nulla fosse, 
tengono le loro ordinarie sedute, of- 
ferendo al mondo catto'ico il più 
grave degli scandali. Nulla più si 

‘rispetta: nè convenienze, nè tradi- 
zioni. Dopo le persecuzioni, le sop- 
pressioni, le violenze... 1’ indifferenza 
e il disprezzo ‘a tutto ciò ‘che sa di 
cristiano. Dio li confonda i profana- 
tori!... ma no, che sono abbastanza 
‘confusi con quel miserando spettacolo 
che ministero e parlamento offrono di 

sè! E poi vorrebbero .il nostro ap- 
poggio, la. nostra. alleanza!.... No, 
yivaddio, finchè mondo sarà mondo, 
finchè male e bene saranno termibvi 
opposti, finchè vizio e virtù, cielo e 
inferno significheranno cose differenti! 

Tumulti, tumulti e tumulti 
Apresi la seduta alle 2 pom. sotto 

la presidenza di Colombo. Si domanda 
l'appello nominale sul verbale della 
seduta di ieri, che. resta approvato. 
Quindi il vice-presidente commemora 
il prete spretato, testò defunto, ex de- 
deputato Buffardeci. Un enorme tù- 

multo è suscitato da Frascara (boe- 
ciato nelle elezioni amministrative di 

| Alessandria) quando propone si  sol- 
leciti la discussione delle modificazioni 
al regolamento. Altro tumulto indescri- 
vibile quando Morgari propone si levi 
lo stipendio al re, che firmando il 
decreto-legge andò contro gli uomini 
della pellagra — dei 28 cento al giorno, 
Alle urla della destra e. del centro, 
Morgari grida: « Urlate magcalzoni in- 
coscienti! » Fatta calma, si discute il 
disegno di legge per la proroga dei 

provvedimenti della legge 15 agosto 
1897 pegli istituti ferroviari di previ- 
denza, A questo punto entra Pelloux 

che propone che nell’ ordine del giorno 

«di sabato >si inscriva.. il disegno di 

legge per convalidazione del ‘decreto 
. 22 giugno, e che nella seduta di do- 

aac 

v
a
r
o
 n 

mani si continui la discussione delle 
modificazioni del regolamento e che si 

tenga seduta antimeridiana pei bilanci. 
Costa Andrea oppone la proposta 

che tutti i progetti si rinviino a dopo 
i bilanci. : 

Sono approvate le proposte Pelloux. 
Si discute quindi il bilancio della ma- 

rina e la seduta si leva alle ore 8. - 

SENATO DEL REGNO 

Roma, 28 e 29. — Il Senato nella 

seduta pom. del 28 discusse il bilancio 

del tesoro e nella seduta del 29 senza 

discussione approva il progetto di legge 

per la proroga al 81 dicembre 1900 

dei.termini stabiliti per commutazione 

delle prestazioni fondiarie perpetue. 
Pierantoni presenta la seguente in- 

terpellanza: il sottoscritto chiede di 
sapere dall’ onor. ministro di grazia. e 
giustizia quale è la condizione fatta 
al Senato col decreto 22 giugno 1899. 

Bonasi, guardasigilli: Trattandosi di 

un atto che implica. la. responsabilità 

dell'intero gabinetto chiede di infor- 

mare il presidente del Consiglio prima 

di rispondere. 

Pierantoni aderisce. 

Il presidente avverte che domattina 

alle 10 il Senato si adunerà in Comi- 

tato segreto per la discussione del bi. 
lancio interno. 

Risultano. approvati due progetti, 
votati a serutinio segreto, cioè quello 

dello stato di previsione della spesa 
del ministero del tesoro, e quello sulle 

prestazioni fondiarie, La seduta è le- 
vata alle cinque pom. 

«Il diritto e il dovere elettorale am- 

ministrativo devono essere usati dai 
cattolici con ogni energia, poichè questa 

è anche la. volontà del Pontefice che 

vuole soccorrere ai bisogni della patria 
con i mezzi che reputa più acconci, in 

tante difficoltà di ordine ‘politico re- 
frattario ad ogni benefico influsso della 

Chiesa e girante perciò vertiginosa- 

mente sopra un abisso. 

< Ripariamoci agli spaldi, adunque, 
delle istituzioni cittadine, chè quivi 
ancora è possibile di meditare e di 
fare qualche bene alle classi. 

<I cattolici, al Municipio, per essere 
veramente utili al mostro popolo cer- 
cheranno sempre di nettamente far 

prevalere il maggior bene morale ed 

economico degli amministrati, dove 
frenando, dove promovendo: chè in 

queste due coscienziose azioni consiste 
la regola di far camminare senza scosso 
l’ azienda cittadina ». i 

Notizie Vaticane. 
La festa di San Pietro. — Perla 

festa di San-Pietro una enorme folla 
si recò alla basilica omonima, ove pon- 

tificò il cardinale Rampolla: nel mat- 
tino e monsignor Costantini nel pome- 
riggio. Assistettero alla cerimonia i 

vescovi americani. Si calcola che nella 
giornata oltre cinquantamila persone 

visitarono la chiesa di S. Pietro. Non 
vi fu-alcun-incidente. «Oggi ha luogo 
il grande pontificale nella basilica di 
San Paolo. Dirigerà la cappella ponti- 
ficia il maestro Perosi. 

i | b) " 

Su e giù per l'Italia. 
Varo d’ una nave, — Ieri a Sestri 

Ponente, nel cantiere Ansaldo venne 
varato felicemente l'incrociatore Gari- 
baldi, Assistevano. le autorità, ufficiali 

della squadra, ufficiali turchi ed ar- 

gentini. Dopo le consuete. cerimonie 

roligiosa e civile, la nave scese lenta- 

mente in mare fra vivissimi applausi 

della folla e degli invitati. La Gari- 
baldi è un vero colosso; s'adoperarono 
nella sua costruzione, per nove mesi, 

una media ‘giornaliera. di circa . 700 

operai; si lavorarono tre mila tonnel- 
late di ferro, .pel quale furono date 

alle acciaierie di Terni sette milioni e 
300 mila lire; il costo della corazzata 

è di circa 16 milioni, ‘ed ha uno spo- 

stamento di 7397 tonnellate. 

La condanna d’un professore 
ateo. — E’ il famoso professore che, 
per nostra disgrazia, insegnò filosofia 
nel nostro. liceo Jacopo Stellini nel- 
l’anno scolastico 1896-97: Giuseppe 
Caldi è il suo nome, e contro di lui 
la Giunta del Consiglio superiore del 
l’ istruzione pubblica: ha fatto lunedi 

| il processo. Due erano le accuse sla 
prima di mancanza nella disciplina, 

; per avere scritto un articolo, confu- 

tandone un altro del comm, Ohiarini;. 

l’altra d’aver insegnato l'ateismò nella 

scuola. Della prima accusa la Giunta 

l’ ha pienamente assolto; della secon= 
da, egli addusse a sua giustificazione 

che è positivista, ma dopo che anni 

sono gli era stata fatta qualche osser- 

vazione sul suo modo d’insegnamento, 
sì era convinto come questo non fosse 

adatto ai licei, che però, se qualche 
scolaro lo interpellava, egli non na- 
scondeva quali erano le sne convinzioni. 

La Giunta ha proposto per lui, a mag- 

gioranza, la sospensione per quindici 
giorni e l’ ammonizione. Una sospen- 

sione per quindici giorni e un’ammo- 

nizione per aver assassinate le coscienze 

dei. giovani e tradita la buona fede 

dei padri cattolici — è poco davvero! 
Ed è poco davvero condannare solo 

un Caldi per questo reato, mentre 

molti e molti altri. sarebbero di met- 

tere in istato d’accusa!... 

La morte d’ un prete traviato.: — 
A Siracusa, mercordì 28, morì |’ ex 

deputato Bufardaci. Era canonico, en- 

tusiasta dell’ amministrazione di Crispi, 

di cui era amicissimo. Sedette al Par- 
lamento per varie legislature, quale 

rappresentante del collegio di Madica. 
Insegnava a Siracusa. I liberali ne 
fanno l'apoteosi. 

Il Vesuvio in eruzione. — Il Ve- 
suvio si trova nuovamente in un pe- 

riodo di viva recrudescenza eruttiva. 

Ieri mattina la sua forza dinamica fu 

tale da produrre una fitta pioggia di 

bombe incandescenti le quali andarono 
a cadere nelle vicinanze della strada 

mulattiera che va da Tompei alla mon- 
tagna, mettendo in grave pericolo va- 

rie persone. 

Zibaldone estero. 
I nuovi giudici di Dreyfus. — 

La Lista del Consiglio di Guerra che 

giudicherà Dreyfus a Rennes porta i 
nomi di Jouault, colonnello del Genio, 

presidente ; Brongniart, tenente colo- 
nello; De Bréon, Profilet, Merle, co- 
mandanti d’artiglieria, Parfait, Beau- 

vais, capitani; membri. Tutti furono 
allievi del Politecnico. 

Disordini nel Belgio. — Mercordì 
sera, 28, delle dimostrazioni contro la 
riforma elettorale ebbero luogo iersera 

dinanzi alle camere, ai ministeri e alla 
reggia, che rimasero custoditi militar- 
mente. I gendarmi caricarono 4000 di- 
‘mostranti ;‘. poscia, &ssaliti usarono le 
armi, Assicurasi che parecchi dimo- 
stranti e-due gendurmi siano rimasti 

feriti, I partiti di ‘opposizione parla- 
mentare protestarono violentemente 

iersera in numerosi meetings contro la 

riforma elettorale. Alla. Camera i so- 
‘cialisti fanno tale un tumulto che il 
presidente sospende la seduta. Durante 

la sospensione i depatati socialisti 

escono e fanno una dimostrazione in- 

sieme alla folla, provocando delle risse. 

Ripresa la seduta il socialista Destree 

si lagna d’ essere stato colpito da un 
gendarme. La seduta è tolta fra un 

vivo tumulto, 

Dalla Provincia 

Pontebbana 
28 giugno. 

All'altezza di 2 mila medtri. — 
Al Gran Hotel Pesamosca di Chiusa- 
forte da qualche giorno risiede il te- 
nente generale on. Saletta, dello stato 
maggiore e proveniente direttamente 
da Roma. Con sè conduce due colon- 
nelli ed un capitano, tutti in borghese. 
Che sian venuti per assaggiar l’aria 

pura e balsamica o per far cura ai 
monti? No, son. venuti per lavorare. 
Forniti di quattro eccellenti muli degli 
Alpini di Tolmezzo, con coraggio ascen- 
dono or un monte or l’altro, di quelli 

sempre che prospettano e fanno confi- 
ne.coll’ Impero Austro-Ungarico. E lo 

scopo?  Precisarlo non sa, e meno 
manco del contegno riservato che ten- 
gono. Chi li dice venuti a perlustrare 
posti sospetti e punti strategici, chi 

a controllare posizioni già rilevate sulle 

carte topografiche, chi a gettar le basi 
di grosse manovre su questi monti 

scoscesi, e chi infine li dice venuti a 
studiare l'impianto di orti potenti 

inverso l’Austria, Che qualche nube 
annerisca il bel cielo d’Italia per la 

conferenza di pace dell'Aja? Indovi. 

nalo grillo... Di certo questi pezzi 
grossi non partirono dalla Capitale per 
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vatezza anche di 2 .mila metri sul 

mare. Qualcosa verra, vi pare ? Intanto 
i monti giganti, imperturbabili aspet- 

tano di dar qualcosa alla luce, e noi 

fermi attenderemo il loro grandioso 
parto. 

ata 
Che cosa leggete buon uomo, chiesi 

in cima un monte ad un pastore sie- 

duto fuori della Casera. — Leggo il 

foglietto cattolico di Udine. — Ah! il 

Cittadino della Domenica; e perchè ri- 
dete? — Mi piace tanto, quanto mai 

mi diverto a leggerlo, contiene un po’ 
di tutto........ Adesso è la terza volta 

che leggo il primo articolo. — Di qual 

numero ? — L'ultimo di. Domenica po’. 

— Come mai fin quassù già arrivato, 

a quest’altezza di oltre 2 mila metri, 
a questa distanza dalla posta! — Vede, 

ogni ludedì la Yarinaria (donna che 

perta la farina) fa il viaggio e mia 

moglie glielo consegna di portarmelo. 

Sono associato fin da principio e non 
lo lascierei, per tutta l'America : come 
parla franco, le dice giù vere, non 

occorre... — Dunque vi soddisfa? — 

Allorchè ! mentre rileggeva le bello 
imprese che i famosi patrioti ci forni- 
scono come pane quotidiano, mi sov- 

veniva d’una poesia che nel 48 si 

cantava trionfale, sperando d’ uscire 

dai triboli per godere di vita novella; 

comincia. così: « Dopo lunghi dolori 

sofferti — Si disteoda fratelli l’oblio 

— Or ch’è infranto dal braccio di 

Dio — Dell’antico servaggio il rigor. » 

Ridendo, salutai l’uomo semplice ma 

di buon senso, e partii per la china. 

Land. 

Faedis 
28 giugno. 

Esempio di operosità e discipli- 

na. — Un bell'esempio di operosità 
nelle elezioni amministrative di Faedis 

ci diede quel Comitato, il quale fino 

dall'autunno passato cominciò a prepa- 

rare i suoi elettori. Ma non minor 
esempio di disciplina diedero gli elet- 
tori che domenica votarono tanto com- 
patti da lasciare più di cento chilo- 

metri dietro. di sè gli altri, che pure 

tato all’ ultima ora potè disporre anche 

aveano tanto lavorato.. Anzi il SEA 

| 
| della minoranza. Con tutto questo gli 

elettori cattolici si diportarono, dopo 
la vittoria, col miglior contegno. Per 
vincere, vuol. operosità e disciplina. 

Gemona 
29 giugno. 

(Miles). — Agli elettori gemonesi 

onesti e benpensanti di qualsiasi par- 

tito due opportunissime parole nella 

circostanza delle' elezioni. 

Se tutti sanno che Gemona è divisa 

in due campi affatto opposti per prin- 

cipii, pochissimi ne conoscono le pro- 

porzioni, ne posseggono .i criterii per 

qualificarli. Da una parte i cattolici 

bersagliati nel Clero, nel sentimento 

religioso, nel Municipio; campo che 

concentra le forze della maggioranza 

di Gemona e che conta tra le sue più 

belle vittorie il presente Consiglio Co- 

munale di membri esperti, prudenti, 
ristoratori delle finanze senza aggra- 
vamento di tassa, che sempre hanno 
rispettato i diritti di tutti, ‘anche av- 
versarii, che hanno meritato le lodi e 

la. piena soddisfazione dell’ autorità 
superiore. Dall'altra poi non già un 
partito liberale, ma una piccolissima 

aggrega di pochi settarii e camorristi, 

‘ causa unica, perchè essi soli in piena 

mala fede, di tutti i disordini che da 

pochi anni si avvicendano nel nostro 

paese; quindi delle canagliate del Set- 

tembre 97, delle continue ingiustizie 

ed iniquità (di cui una. scoperta da 

poco ed assai umiliante) perpettate ih 

danno del Consiglio con audacia ed 

insistenza degna di miglior causa, della 
lotta sorda e disastrosa alle più belle 

ed utili istituzioni del paese. Il resto 

della popolazione gemotiese che non è 
cattolica di fatto, e neppure conscia 

delle inique' espirazioni dei quattro 

settarii in parola, non può «dirsi nè 

dell’un campo, nè dell'altro. Ed è, 
-per questa che in particolar modo io 
scrivo, perchè vorrei che ‘aprisse. gli 
occhi nella circostanza delle elezioni 
e conoscesse una buona volta le inique 

intenzioni di coloro che inconsciente» 
mente spaleggia. in continue opere 
disastrose pel benessere morale e reli- 
gioso di Gemona. I suddetti settarii, 
rinforzati da certa roba eterogenea 
sviluppatrice del germe della discordia, 
sotto pretesto di abbattere un Consiglio 

recarsi a passeggio su questi spaven» | incapace, ridicolo, nemico della patria, 
tosi crepacci alla non indifferente ele ' perchè cattolico, tendono a volere la 
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demoralizzazione del paese, come ce 

l'hanno minacciato per mezzo di una 

vendetta da prendersi, che suona proi- 

bizione del catechismo nelle scuole, 

educazione atea pei nostri figli a mezzo 

di maestri increduli, guerra alle isti- 

tuzioni religiose e benefiche con altri 

danni morali e finanziarii che ognuno 
può argomentare. 
ta Questo è il giudizio di quanti vedono 
le cose oltre una spanna più in là del 
naso; e a questo giudizio io sottoscrivo, 
deplorando il fatto che simili settarii 
attentino a dominare Gemona eminen- 
temente cattolica e religiosa. Valgono 
i fatti per persuaderci in proposito, 
tra cui significantissimo pongo la ba- 
nale corrispondenza da Gemona al Cor- 
riere. Friulano. del 25 corr., in cui oltre 
a indefinibili scioechezze, trovo certa 
sentenza che puzza di spudorata be- 
stemmia e di lazzo sì inverecondo e 
sacrilego contro la purissima Vergine 
Madre di Dio, da far vergognare di 
essere concittadini di un sordido, dalla 
cui vil penna esce quel tossico ereti- 
cale. Ora basta questo per conoscere 
le intenzioni di coloro che non bestem- 
miano e giocano di espressioni ereti- 
cali per semplice vizioso passatempo, 
ma che bestemmie ed eresie lanciano 
là per mezzo della stampa quale base 
di un programma effettuabile, qualora 
la somma inconsideratezza dei Gemo- 
nesi chiamasse costoro (misti pure ad 
altri nomi rispettabilissimi di aderenti) 
a soddisfare all’ aspettazione, a deci- 
dere dei diritti.e della coscienza di 

tutto un popolo religioso e di fede. 

Gli effetti faranno troppo tardi rico- 
noscere la veracità di queste logiche 
e punto esagerate previsioni, 

l’orreano 
29 giugno. 

Disgraziati accidenti. — Il bam- 

bino Sebastiano Fantini di Gio. Batti- 

sta, d’anni 3, cadde da un pergolo 
di sua abitazione. Riportò gravi contu- 
sioni alla testa. 

- Il quindicenne Bennati Lorenzo di 

Giovanni cadde da un alto ciliegio e 

nella caduta riportò frattura dell’avam- 

braccio sinistro e del femore destro. 

Codroipo 
29: giugno. 

Arresto di trnffatore. — Iersera, 
dopo averlo ben rincorso, i carabinieri 
sorpresero ed arrestarono vicino a Zom- 

picchia certo Guseo Antonio di. Fos- 
salta. di Piave, il quale aveva poco 

prima mangiato e bevuto a ufo per 

lire. 1.75 all’ osteria «al Baccaro» 

di qui. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 1 luglio — s. Toobaldo vescovo. 

Fiere e mercati della Provincia 
Sabato 1 luglio — Battrio, Pordenone. 

Abbiamo appreso con sommo 
rincrescimento che lo stato di 
‘salute di Sua Eccellenza Ill.ma 
e Rev.ma Mons. P. Antonio 
Antivari Vicario Generale e 
Rettore del nostro Seminario, 
da vario tempo scosso, va da 
qualche giorno pur. troppo ag- 
gravandosi. Questa notizia af- 
fliggerà certamente tutti i cuori 
friulani, e perciò noi raccoman- 
diano caldissimamente l’augusto 
Infermo alle preghiere di tutti. 

Voglia il Signore conservare 
a lungo al nostro affetto la vita 
preziosa dell’ ottimo e tanto be- 
nemerito Prelato. 

Commemorazione di Mon- 

signor Iacopo Stellini. — Le 
autorità provinciali e delle città, buon 

numero di professori, di maestri, di 
maestre ed eletto numero di scolari 

assistettero ieri alla. commemorazione 
di Iacopo Stellini. 

Il Prof, Dabalà, Preside del Liceo, 
con forse troppo lungo ma indovina- 
tissimo discorso, fece la presentazione 
dell'oratore Prof. Ardy, il quale fa- 
cendo rilievo ché la storia fa il ri- 
scontro delle passate generazioni, per 

incoraggiamento dice che 1’ Italia volle 

trarre dall’ oblio i suoi grandi che sta» 
vano pur sconosciuti, i 

Da ciò non indarno il parlare della 
vita, delle opere, delle dottrine del 

‘ Jacopo Stellini, 
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Nato egli il 27 aprile 1699 a Civi- 
dale dal sarte Mattia Rodaro, sopra- 

Nominato Stellini, studiò in Cividale 
Presso i padri Semaschi ed entrò in 

quella Compagnia a 19 anni, dove 
Professò i voti solenni nel 1719. Fu 

Maestro di rettorica, istitutore nella 
famiglia del patrizio veneziano Gio- 
vanni Emo, professore di filosofia mo- 
Tale a Padova dove morì nel Convento 

di S. Croce il 27 marzo 1770. 
L’ oratore cita le molte opere dello 

Stellini, prima. Saggio nell’ origine 
de’ costumi, cita i molti autori che lo 
lodarono, nota il Remagnosi che ne 

fu studiosissimo, e rileva il merito di 

elevare la morale a scienza. 

E qui fece un largo e pieno rias- 
sunto del concetto morale dello Stel- 
lini e poi lo tratteggiò quale letterato 
e poi quale filosofo. 

E qui ci perdoni l’ esimio conferen- 
ziere quando egli con vivaci espres- 

sioni scolpì il ritratto di vari perso- 

naggi che lasciarono traccia nella 
storia; quando egli nel campo filosofico 
mette il divino Gesù (da lui tenuto 
quale filosofo), tocca il sublime Dante, 
antipapale, l’apostata vecchio Gior- 
dano Bruno ed il moderno Ardigò e 
dall’assieme vuole innalzare il con- 
cetto del filosofo; che egli ha nel suo 
finire definito, «l'essere che più si 
avvicina a Dio, » ha troppo materia- 
lizzato il concetto, e gettato un neo 

Nella delicata, sublime e concettosa 

commemorazione del grande Stellini. 

Personale giudiziario. — 
Bragadin, giudice del nostro Tribunale, 
è nominato vice-presidente del Tribu- 
Nale di Bologna. Paladini, aggiunto a 

Tolmezzo, è nominato pretore a Tre- 

&nago. Tecchio, cancelliere alla Pretura 

di Motta di Livenza, è nominato se- 

gretario alla nostra Procura del Re. 
Egli ritorna dopo poco tempo nell’ uf- 
ficio dove fungeva da vice-segretario. 

Magni, vice-segretario ad Ampezzo, è 
tramutato alla Pretura di Ariano Po- 
lesine, Gennari, vice-cancelliere di Pre- 
tura a Valdagno, è tramutato ad Am- 
Pezzo, 

AI « Paese » di ieri. — Pre- 

hiamo i signori del Paese a ritenerci 

Per intransigenti usque ad mortem et 

ultra; e tali che nè pel presente nè 
Pel futuro patteggeremo mai con coloro 
che della nostra patria hanno fatto sì 
miserabile scempio. Fra i democratico» 
socialisti © i massoni, la nostra predi- 
lezione è pei primi, ai quali — se pur 
non vinceremo noi — auguriamo 
toria sui secondi. Il combattere voi 
del Paese e il vostro programma elet-. 
torale per quel che riguarda la parte 

educativa dei Comunisti, non è — vi- 

vaddio — approvare i moderati-mas- 
soni! Abbiamo piacere che le pecore 

divengano cittadini, che le mandrie 
divengano popoli. In quel giorno che 

Sarà effettuata nelle masse la invo- 

cata evoluzione, l'avvenire sarà assi- 

curato per noi, Ma voi, signori del 
Paese, mentre avete la sfacciataggine 

i mentire, sapendo di mentire, col 
libattere che il « programma democra» 
tico non proclama l'ateismo ed il bando 

degl ideali religiosi », poche righe più 
Su avete l’ ingenuità di cadere in fla- 
grante contraddizione scrivendo che 
nella vostra nuova educazione sta « il 
Segreto della dissoluzione di tutte le ca- 
morre sfruttatrici all'ombra dei dogmi 
Politici e religiosi.» Quanto a Pascal, 
Des Cartes, Newton, Leibnitz, Manzoni, 
Thierg, Ugo, Tommaseo, Jouffroy ecc. 
vi ripetiamo che si sono dichiarati dia- 
metralmente opposti alle vostre idee nell’ educazione antireligiosa ed atea e 
se ne volete le parole autentiche, con 
le quali si espressero, non avete che 
a parlare. i 

Perchè questa differenza ? 

— Da diverso tempo è invalso un me- 

todo nuovo nell’ ufficio postale riparto 

bacchi, 

Non si vuole rilasciare le stampiglie 

PS pacchi in porto assegnato se non 

son DO che notoriamente (in ufficio) 

a negozianti. 

rino un individuo non nego 

în bo Non potrebbe spedire un pacco 

Der pe assegnato.; {dovrebbe magari 

"IR Avore rimettere la pur frivola, ma 
Pre calcolabile somma di cent. 60. 
gati i privilegiati commercianti. 

Sta] SP ciò il regolamento po- 
tiluo E così persuaso. il perfetto gen- 
tomo cav. Miani, direttore provin- 

ciale delle R, Poste? 
Liste moderata e democra» 

Mea, — Ai veri cattolici, e quelli 

vit- |. 

IL CITTADINO ITALIANO 
n o. elsa ii. cp seg pae siii 

tutti che curano la religione, la seria 

educazione della loro prole preme ri- 
levare che le due liste, tra loro dis- 

senzienti, hanno uno scopo comune: 
Abbasso la religione cattolica, 

La lista moderata, è formata di mas- 
soni, che nella legge secreta sono di- 
gnitari, edi gregari, che aderiscono 

all’anticlericale lega « XX settembre », 

la quale rispetta tutte le credenze re- 

ligiose, fuorchè la religione cattolica. 

La lista democratica avvinta alle 

teorie del socialismo è atea perchè la 
gioventù cresca senza il sentimento 

di autorità. 

Tra le due liste e la nostra agli 

elettori di buon senso la scelta. 

All’erta elettori? — I mode- 
rati massoni ed i democratici tutti as- 

sieme vogliono l’ esclusione del prin- 

cipio cattolico; essi piuttosto accette- 
rebbero le dottrine di un rabbino o di 

un turco. 

Ebbene, noi non vogliamo nè mas- 

soni, nè socialisti! 

Si terrà un comizio ? — Gira 
per la città una lista ‘che vuole raci- 

molare nomi sotto una istanza da farsi 

all’on. Girardini perchè tenga domani 
sera una conferenza in un comizio che 

viene ritenuto indispensabile! 

di 11 milioni nel prossimo esercizio. 

La Giunta propone l’aumento di tre 

milioni sul presente stanziamento e 

prega il ministro a voler dichiarare 
anchè se intende modificare la legge 

sui premi di navigazione. Rubini pro- 
pone che la cifra sia portata a 9 mi- 
lioni. Richiama poi l’attenzione della 

Camera sulle condizioni gravi del bi- 

lancio che si presenta con un deficit 

di 19 milioni (commenti). La seduta 
termina alle 12.10. 

Vienna, 29 (Heer). — La salute del- 

l imperatore. — I medici assoggetta- 
rono l’imperatore ad una cura di mas- 

saggio, La p. v. settimana partirà per 
Ischl. 

Colomano Szelt. — Ieri è giunto qui 
Colomano Szell, prosidente dei ministri 
ungheresi. Oggi sarà ricevuto dall’ im- 
peratore. 

Il padrino della figlia dello czar. — 

Il principe Giorgio di Grecia, gover- 
natore dell’isola di Creta, dietro invito 

di Nicola II, fungerà da padrino al 
battesimo della neonata granduchessina 

a cui verrà imposto il nome di Maria. 

La salute del Nunzio Apostolico. — 

Lo stato di salute del Nunzio Monsi- 

gnor Talliani è alquauto grave. Ieri fu 

preso ad intervalli dal delirio, I medici 
escludono che i sintomi di paralisi pos- 
sano portare pericolo alcuno. (Vedi di- 
spacci). 
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Libreria. del Patronato 
Via della Posta, 16 - Udine 

trovasi la nuova Messa di S. Antonti 

Mariae Zaccaria tanto per Messale che 

per Breviario a cent. 10 la copia. 

ICT 

Informazioni particolari 
del « Cittadino italiano » 

Camera dei Deputati 
Seduta ant. d’ oggi 30 giugno. 

Diciannove milioni di deficit 

Roma, 30. — Apresi la seduta 

alle ore 10 sotto la presidenza di Co- 

lombo. Approvasi il verbale della se- 
duta auto di ieri l’altro. Si comme- 

mora l’ ex deputato Giardina. Si appro- 
vano senza discussione quattro disegni 

di legge per variazioni nei bilanci 

1898-99 dei ministeri del Tesoro, dei 
Lavori Pubblici, Grazia e Giustizia e 

Istruzione. Seguita quindi la discus. 

sione sul bilancio della regia marina. 

Ungaro al cap. I.° raccomanda la classe 

dei disegnatori della regia marina. 

Branca trova questa raccomandazione 

contraria all’ordine del giorno col quale 

la Camera propone nessun aumento di 

Spese. Bettolo, min. della marina, rico- 
nosce che i disegnatori sono pagati 
meno di quelli della guerra, ma rileva 

So 9881, quando raggiungono il grado 
1 tecnici possono arrivare ad uno sti- 

pendio maggiore. Ungaro prende atto 
delle dichiarazioni del ministro. Si 

SPRERP i cap. 162 Seguono alcune 
osservazioni di Soliani, di td 

Randaccio ed altri sul disegno delle 
navi e sulle indennità ai corpi dell’ e- 

quipaggio. Bettolo insiste nella sua 

proposta di aggiungere allo stanzia- 

mento proposto dalla Commissione la 

indennità di seimila lire. Rubini di- 

chiara che la Giunta non recade dalla 

sua proposta. Bettolo mantiene la pro-. 

pria, che è approvata, Si approvano i 

cap. dal 3 al 18,0 
Randaccio rileva che intendimento 

del Governo è di spendere 6 invece 

Dispacci Sefami e particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO’) 

. Disordini operai 

Berlino, 29 (h.).— Nel conflitto 
avvenuto a Bochum. tra gli operai 
minatori scioperanti e la gendarmeria 
furono uccise tre persone. Sul luogo 
dei disordini fu inviata la truppa. 
Gli operai scioperanti saranno circa 
4000. 

Berlino, 30 (h.). — Un dispaccio 
da Bochum dice che a Herne sono 
giunti tre battaglioni di fanteria ed 
un squadrone di cavalleria. I "soldati 
furono sparsi nei diversi pozzi mi- 
nerari. 

Fra tedeschi e. socialisti 

Saaz, 29. — Ieri avvennero gravi 
disordini fra socialisti e tedeschi na- 
zionali. Fra i due partiti vi furono 
deile sanguinose lotte. La polizia fu 
assalita e parecchie guardie ferite. Il 
numero dei feriti da ambe le parti 

è rilevante. 
Mons. Talliani fuori di pericolo 

Vienna, 30. — (Heer). — Lo 
stato di salute di Mons. Talliani va 
continuamente migliorando. IL Illu- 

stre infermo è fuori di pericolo. 
Per i funerali 

del cardinale-arcivescovo di Praga 

Vienna, 30 (Heer). — Ieri giun- 
sero a Praga onle assistettero ai fu- 

nerali del Cardinale Schònborn ; l’ar- 
ciduca Francesso Salvatore, che rap- 
prosenterà |’ imperatoro, alenni uffi- 
ciali d’ un reggimento di dragoui nel 
quale il defunto cardinale era stato 
ufficiale, il Vicario Apostolico della 
Sassonia ed i vescovi di-Bruna e di 
Almutz. 

Disordini a Brusselles 

Brusselles, 80. — Iersera vi fu- 
rono varie dimostrazioni con replicati 
conflitti contro i gendarmi. I dimo- 
stranti disselciarono alcune vie sca- 
gliando sassi contro i gendarmi che 
caricaronli. Vi syno parecchi feriti e 

un morto. 
Brusselles, 30..—. Le cariche 

delle truppe iersera sul dowlevard 
Auspach per disperdere i dimostranti 
furono terribili. 

Totale feriti un centinaio fra cui 
sette od otto gravemente. Persiste la 
voce siavi un morto. 

Il Parlamento nel Belgio 

Parigi, 30. — Dispacci particolari 
da Brusselles constatano: la. gravità 
della soluzione parlamentare. Credesi 
che il re aggiornera il progetto di 
riforma elettorale e scioglierà la Ca- 
mera. 

Ieri i dimostranti tentarono di for- 
zare le barricate. Vi sono due morti 
o molti feriti, © > x, 

— Antonio Vittori, gerente responsabile, 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 30 giugne 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 95.40 
Italiana Italia L. 102.15 
Exterieur fr. 60.45 

AZIONI 
Mediterranee L. 603.— 
Banca d’Italia » 1038.— 
Edison » 434. 
Costruzioni Venete » 104,— 

CAMBI E VALUTE 
Francia ‘ chèque . 107.10 
Sterline » 26.99 
Marchi RES) 131.97 
Fiorini » 224.50 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura fr. 95.46 

‘Tendenza buona. 

Liquidazione ex Negcozio ea 
con grande ribasso dei prezzl di fabbrica 

Col giorno d’oggi, mercoledì 28 
corr., cominciò la vendita di tette le 

merci, mercerie e chincaglierio del 
fallimento della ditta Giuseppe Rsa, 
nello stesso Negozio di Mercatovec- 
chio. 

Vendita al dettaglio dalle ore 9 
ant. alle 12 meridiane e dalle:8 alle 
‘ pom. 

Per partite, dalla 1 pomeridiana 
alle 3 pom. 

Bollettino meteorologico 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

- 29-6- 1899  |ore 9 [oro 15|ore 21| ore 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 751.31750.5]750.81750.5 
Umido relative 59 | 59 | 651 — 
Stato del ‘cielo q.s. | mis. | mis. | cop. 
Acqua caduta mm. | — | — | — {8.6 
Venti direzione 

velocità km. | 1.SE|2.W |ISW|LSE 
Term. contigr. 23.2 | 239 | 21.4 | 10.3 

i ; 6.4 
29 Temperatura eta ar TT 

>» » all’ aperto 16.0 
17.6 minima 

30 Temperatura minima all’ aperto 
Tempo probabile : 
Venti deboli specialmente intorno a po- 

nente; Cielo vario con qualche pioggia 
Nord, sereno. altrove. 

ORARIO FERROVIARIO 
Purtense | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
M_ 2- (Coni D. 4db 743 
0, 445 8.57 0. 6.12 10.07 
M.* 6.05 9,48 0. 10.50 15.25 
D. 11.25 14.15 D. 14,10 7, 
0. 13.20 18.20 M.6* 17.25 21,45 
0, 17.30 22,27 M 18.25 23.50 
D. 20.23 238.05 0. 22,25 245 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 

('*) Parte da Pordenone, 

VELOCIERDISTI 
Prima di acquistare una bicicletta, 

se volete curare il vostro. interesse, 
recatevi a visitare 1)’ Emporio Cicli- 
stico di 

Augusto Verza 
UpinE - via Mercatovecchio N. 5 e 7 

e troverete le rinomate bicciclette 
Eudge-Whitwort (Inglesi) 
Columbia (Americane) 
Harford È 
YVedette i 
Gloria della Ditta Bonder e 

Martiny di (Torino) 
nonchè le biciclette della Ditta Carlo 
Ghianda - Milano - macchine breve:- 
tate caranzia due anni. 

Prezzi da non temere la concorrenza 
Assortimento maglie - Calze - Ber- 

retti per ciclisti - Accessori di ul- 
tima novità, camere d’aria e coperture 
Gloria della Ditta Bonder e Martiny 
di Torino. 

Noleggio, Cambi, 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
o. 6.02 8,65 0, 6.10 %- 

D. 7,58 9.55 D. 9,28 11,95 

0. 10,35 13,39 0, 14.39 17,06 

D. 17.10 19.10 0. 16,55 19,40 

0. 17.86 20,45 D. 18.39 20.05 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 

M. 3.15 7,33 A, 8.25 11,10 

D.* 8.—- 10,37 M 9% 12.55 

M. 15.42 19,45 D.* 17,35 20, 

0. 17.25 20,30 M. 204î 135 

(*) In questo diretto sono ammessi i viagglatori 

di 3.2 classe esclusi 1 militari. 

DA CASARSA A SPILIMB, | DASPILIMB, A CASARSA 

0, 9.10 9,55 0. 8.05 8,45 

M, 14,35 15.25 - M. 19,15 14—- 
0, 18,40 19.25 0, 17.30 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR, | DA PORTOGE. A CABARSA 
0, 5,45 6,22 0. 8.10 847 
0; 9718 9.50 0. 13.05 18,50 
0, 19,05 19,50 0, 20.46 21.35 

DA UDINE A CIVIDALE"| DA CIVIDALE A UDINE 

M, 6.06 6.37 M. 7,05 7.34 
M. 950 10,18 M. 10.338 1 
M, 11,30 11,58 M. 12.26 12.59 
M, 15.56 16,27 M, 16.47 17,16 
M, 20,40 21,10 M. 21,25 21,55 

DA UDINE A PORTO@GR. | DA PORTOGR.A UDINE 
M. 751 10. M. 8,03 9.46 
M. 13.10 15,51 M. 18.10 15.46 
M. 17,25 19,83 M. 17.88 20,85 

DA 8.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE A 8. GIORGIO 

"N 6.10 8.45 M 6.20 850 

0. 8,58 11.20 M 9% 13,— 

M. 14,50 19.45 M. 17.35 19.25 

0, 21.04 23.10 M.* 21,40 Qi 

*) Questo treno parte dn Cervignano. 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Yenezia alle 

ore 10.10 e 20.42. Da Venezia per Trieste alle ore 

7.55, 12.55, 20; 0 da Venezia per Udine alle ore 

7.55, 12.55. 

Tramvia Udine. S. Daniele 

DA UDINE A 8. DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE 

R. A. 8. 9.40 655 R A, 830 

R. A, 11.20 13.—- Imi RA 12,25 

R. R. 14,50 16:35 13,55 RoA 153 

R, A. 183— 19.45 8:10. RA 19.2 

Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti da visita su GO caratteri, 

assortiti, e con tipi speciali a imitazione 
litografia : 
100 biglietti bristol finissimi 
100 biglietti math extra 

L. 1.50 
» 1.30 

Formati dar a prezzi di Jon con- | 
venienza. — Sì eseguisce în giornata qua- 

i 4 Li x : congregazione del Ss. Redentore ; L. 2. lunque commissione. 

Riparazioni biciclette 

ess> Vendesi anche a rate mensili =>» 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tiene in deposito le 
TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. i 

Si confezionano su relativa mon- 
tatura, tanto colorate che al naturale. 

gs=® 1 prezzi sono mitissimi. 

Marcuzzi tappezziere 
Via Poscolle, 18. 

n —P——r——rr-à 

Presso la Tipografia del Patronato 
Udine 

Corso di meditazioni ad uso dei Seminari 

ed altri Collegi di ecclesiastica educazione, 

opera inedita di Mons. ppeenpe Piazza, — 

direttore spirituale nel Pontificio Seminario 

Romano. —- Quest’ opera sì compone di 3 

grossi volumi di oltre 900 pag. e si vende 
al prezzo di 10 lire. 

G. Montuori — Opere predicabili, pa- 
negirici della B. Vergine e dei principali 
Santi, prezzo L. 4. 

Francesco Biondelli D. C. D. G. — 

La Medaglia miracolosa, nuova «ancora di 
speranza pel secolo XX.0 — Prezzo cent. 50. 

Can. D. Scottì-Pagliara — Sermoni 
sopra le sette pe profferite da Nostro 

Signore Gesù Cristo in Croce, L. 2 

Gesù al Cuore del Sacerdote secolare e 
regolare, del Sac. Bartolomeo dott. Del- 
Monte, con aggiante di Mons. Emanuele 
Indrich; prezzo lire una. 

H. Grisar S. J. — Storia di Roma e 

dei Papi nel Medio Evo. Traduzione dal 

Tedesco. Parte. Ia Roma sul finire del 

mondo antico. — Tre volumi in-8 grande 
Prezzo L. 20. 

P. F. Dumortier — Vita del venerabile 
servo di Dio, P. Gennaro M.a Sarnelli della 

FERRO - CHINA BISLERI 

L'uso di questo liquore è ormai diventato una ne- » 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Jolete la Salute 121 

< ricostituisce e fortifica nel mentre è 
«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R, U= - 
niversità di Napoli, scrive: « {l FERRO-CHINA BISLERI 

gustoso e sopportabile ’... 
PICSts 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica). 

Ravolmandat da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 
avola» 

BISLERI e C. - MILANO 
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_IL CITTADINO 

LE INSERZIONI Jer l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1° Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16, UDINE; 

* Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via'S. Paololl1 — ROMA Via di Pietra 9 
— GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

ITALIANO 

per 

di 

Martinuzzi Francesco 
DI MANIFATTURE! 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli). a destra della Chiesa 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi-e Gonfaloni. : 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 

. Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thùbet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 

completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 

altare. Unico rappresentante della casa. Francese. Sì 
accettano commissioni per ricami d’ arredi’ sacri ‘in 

seta, oro ecc. T'appeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità. dei 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

«5° PAGAMENTI RATEALI “i 
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, SI! ; i è prodotto dalla combinazione di parecchie essence 
SCELTE FRA LE PIU’ FINE E DELICATE 

L'Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda coma 
Ss» un’ottima lozione per la testa, perchè serve a rinvigoriré 

la capigliatura: è sopratutto ‘indicata contro la for- 
fora che si genera nella cute del capo sotto i capelli. 

Prezzo per ogni flacone di 100 grammi circa 
(ai due diversi profumi) 

CA 
o L. 1.50 - CONFEZIONE EBEGANTISSIMA - L, 1,90 

asi di siti tt vi SR e Per spedizione postale unire Cent. 60 da 1 a 7 flaconi -L. 1.-- da 8a 12 flaconi 
SY, PIL 84 Bottiglia da litro jL. 7 — Franco per posta L. 8. 

Al ‘ Deposito generale presso An MANZONI e C.; Milano, Roma, Genova 

In UDINE presso: VITTORIO TONINI; COMELLI FRANCESCO, PIO MIANI 
farmacisti. 

VOSNMRANMRIHAMAAUNARAMIANIMAMIIE è 

DA VENDERE 
IN OSPEDALEKETTO DI GEMONA 

annesso stallo con fienile, rimessa ed orto con roggia nel 

cortile. | 

Per trattative rivolgersi al proprietario e conduttore 

STROILI DAN'ELE fu Giuseppe - Ospedaletto 

GUI IMICH IM MICI MAMIICAIMIMIIAROOOPÌ 
i Udine — Tipograf 
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sono gli unici perfetti 
garantiti chimicamente puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri dot- 

tori comm, S., LAURA © prof. senatore M. SEMMOILA fa- 

cilmente ; digeribili anche daugli stomachi più 

deboli. Preferibili al burro. 
. Spedizioni in stagnate da Cg. 8,15 e 25 arti- 

sticamente illustrate, racchiuse in addatta cassetta di legno. 

. } È { i 

Tea dui e Si 780. Lai NB. Jl chilo corrisponde 
Soprafino . » 1,60 fe >. a litri 1,100 circa 

Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. Stagnata e Cassetta 

gratis. (Per stagnate da soli cg. 8, supplemento di L..2). Per bariletti da cg. 50, 

ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. Per quantità maggiori 

ulteriori facilitazioni — Pragamento verso assegno, 

Pacchi postali di chili 4. netti verso assegno di L. 10,25, 

9 e 8.50 rispettivament@— Oampioni GRATIS. 

7 Indirizzare lettere e vaglia allo Stabili- 

mento P. SASSO e FIGLI. ONEGILIA (Liguria). 

PIO MIANI 
FARMACISTA E NEGOZIANTE IN CERA 

UDINE — Via Poscolle, 50 - Casa. Fior — UDINK 

Deposito e Magazzino - Viale Porta Venezia Casa Giacomelli, 38 

Assums qualunque commissione in cere lavorate per le 
M. RR. Chiese, Ceri Pasquali semplici ed istoriati dipinti a 
mano, Torci di qualsiasi taglio, Torci a consumo per funerali 

e processioni, il tutto a prezzi convenientissimi. 

ee” ‘Assortimento cera miniata “= 

D A did Aid dita Ad Md Ad dé id id Ad sà dd dd 

CAFFÀ FAMICFIGIA È 

di 
— igienico, economico. nu.ritivo, inalterabile — 

preparato con molto studio © felicissimi risultati 

CL. 013. Giottardo Scotton di Bassano 

Il Caffè Famiglia non abbisogna, come il. caftè Malto ed altri surrogati, di essere 
mescolato col caffè coloniale, ma basta da solo tanto per l'aroma quanto per il colorito a Pe 
dare una eccellente bibita. SAS i 

Il Caffè Famiglia non si altera nè por decorso di giorni nò per mutazioni d’atmosfera. 

Il Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo. 

Si vende a L. «.2& il chilogramma. ; : È 

Rappresentante la fabbrica Cailè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. } 

Tl Caffè Fam'glia che noi offriamo al pubblico è una vera rovvidenza. è 

ha 

TI Caffò Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria Raimond: Zorzi 

e pacchetti da un chilo L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chilo L. 0.60. 

Per commissioni ed informazioni dirigere lettere al Rappresentante. — Pagamenti 

pronta cassa. — Spese di porte a carico dei mittenti. 

negra 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
È; |. UDINE — Via de la Posta,\16 — UDINE 

ninie 73 di tutto | al i i i 
VESPRI FESTIVI la Chiesa unmeogto | . Compendio della Dottrina (ri 

le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi ; di Mons Michele Casati Vescovo di 
RT Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri stiana «Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- da S. Ecc. R.ma Mons. Pistro Zamburlini Arci- 

zione con stampa ‘nitida, — Volume di pagini | vescovo di Udine, approvato e proscritto alla sua 

576 legato in tutta tela con placche ed impres- Arcidiucesi, E° una nuova edizione, l’uso. della 

sioni in oro, taglio, colorato, lire UNA la copia | quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 

PEROETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO | tombre 1897, netle chiese è nello scuole A RIO 
DIZIONARIO DI VOCI EKRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. ; cidiocesi. 
Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- Tale: edizione è vendibile nella nostra ti - 
restale di Vallombrosa, L, 2, fia ai seguenti prezzi : legatura semplice NBOgIRO 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del | la copia; cento copie L. 24; legata in mezza 
dottor G, Loschi, compendio di lavori russi sul | tela cent. 45 la copia; cento copia L. 40. 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de Cor- 

Tae 

fohay. già professore alle Wdiversità di Rasun è .I BENI DI MonTLIGNÉ — Romanzo — tradu- fi Da Lia 1. 150, I VErBI gione tal francese di Aldus; pag. 319, prezzo 

GRAMMATICA DELLA LINGUA sLovena del dottor 

Jacab Stok, professore al. liceo di Klagenfurt, |. 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 

con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI OLTE' aLPR del dott. @. Zalm, tra- i» 8.50 

duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1.’ SOMMARIO DI STOBIA DELLA LETTEBATURA ITA» 
LA CASA DEI CELIBI — Romano — traduzione | LiaNA del doti. G. Losck: legato in tutta tela 

dal francese di Aldus; pag. 822, prezzo lire 1, 1 L' 1,50, 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI Di AQUILEIA del 
conte F. Coronini = Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi ; L. 3.50, 

a del Patronato, #7 

britti Raiti el 


